
TEATRO CAMPLOY.Stasera alle 21 cerimonia di consegnae concerto in memoriadel batterista

PremioZorzellaaMarcoBirro
Lanona edizione
vaalpianistaveronese
ventitreenne,chesuonerà
conquattro bigband

Luciano Zorzella sarà ricor-
dato questa sera alle 21 al tea-
tro Camploy di Verona con il
premio dedicato a lui, arriva-
to alla nona edizione. L'ope-
razione, organizzato da Doc
Servizi in collaborazione con
Circolo del Jazz, Csm College
e con la direzione artistica di
Marco Pasetto, vuol mettere
in risalto il batterista verone-
se, prematuramente scom-
parso nel 2006. Luciano Zor-
zella è stato un appassionato
jazzista, promoter e organiz-
zatore di eventi jazz ancor og-
gi ricordato da tutti coloro
che l'hanno conosciuto.

Il premio consiste in una
borsa di studio di 1000 euro
messa a disposizione da Doc
Servizi, l'affiliazione/assun-
zione alla cooperativa per av-
viare il vincitore al professio-
nismo nella musica e l'orga-
nizzazione di una serata dal
vivo al Circolo del Jazz di Ve-

rona.
Il premio sarà consegnato

durante la serata di oggi al
pianista Marco Birro, scelto
da una giuria tecnica verone-
se composta da Marco Paset-
to (musicista e direttore
d’orchestra), Umberto Bona-
ni (Presidente Circolo del
Jazz di Verona), Pepe Gaspa-
rini (musicista e presidente
CSM), Beppe Zorzella (musi-
cista) e Andrea Pimazzoni
(musicista, già vincitore del
Premio Zorzella).

Marco Birro, nato a Verona
nel 1993, intraprende gli stu-
di pianistici a 11 anni con il
M° Cristiano Zanellato. Nel
2014 si diploma in Pianofor-
te con il massimo dei voti e la
lode presso il Conservatorio
di Vicenza, sotto la guida del-
la M° Federica Righini. Suc-
cessivamente si iscrive al
Biennio di Pianoforte (solisti-
co) con il M° Riccardo Zadra.
Ha partecipato come allievo
effettivo a masterclass tenuti
da Aleksander Madzar, Wol-
fram, Schmitt-Leonardy, Be-
nedetto Lupo, Roberto Pros-
seda e Boris Bermann. Nel

2012 ha vinto il primo pre-
mio al Concorso di esecuzio-
ne musicale Città Piove di
Sacco. All’Umbria Jazz Cli-
nics 2015 ha vinto una borsa
di studio per il prestigioso
Berklee College of Music di
Boston, dove si trasferirà a
settembre 2016. Si è esibito
ad Umbria Jazz 2015. Come
solista si è classificato 3° al
Tony Scott Jazz Award 2015.
Insegna Pianoforte e Piano-

forte Jazz presso l'Accade-
mia musicale San Benedetto
di Montagnana.

Stasera si esibiranno anche
le quattro big band con cui
ha collaborato Luciano Zor-
zella: Storyville Jazz Band,
Original Perdido Jazz Band,
Big Band Ritmo Sinfonica
Città di Verona e University
Big Band. Il vincitore suone-
rà con loro. L’ingresso al con-
certo è libero. •F.BOM.

LEMKAFÈ. StaseraaS. Martino BuonAlbergo

«Stormymonday»
Unajamsession
tuttaalfemminile
Perpartecipare bastaprenotarsi
Massimalibertàdi interpretazione

Per la festa della donna un
libro che ci aiuta a capire
l’amore fra donna e uomo,
più complicato che non il
suo contrario, presto detto
(e fatto). E Susanna non
vien. Amore e sesso in Mo-
zart della giornalista del
quotidiano la Repubblica
Leonetta Bentivoglio e del-
la musicologa Lidia Brama-
ni. Un libro scabroso, per
chi vuole capire di più d’un
genio musicista che nella vi-
ta ebbe un rapporto affetti-
vo con una donna da amico
e nella sua musica fu capace
di raccogliere «una miniera
sterminata» di dinamiche
di comunicazione fra sessi
diversi, con il rischio esal-
tante che chi vi entra non
vuole uscirne più, tanto si ri-
trova a comprendere, come
osservando dall’alto, la trap-
pola in cui cadono «le don-
ne che amano troppo».

L’insanabile contraddizio-
ne fra la dissacrazione

dell'amore ed insieme l'im-
possibilità di rinunciare a il-
ludersi su di esso è sempre
in agguato. Come nel Dia-
rio di Bridget Jones, nostro
malgrado, grazie alla musi-
ca di Mozart parteggiamo
più per don Giovanni che
per il Duca Ottavio, la cui
splendida aria non contiene
certo il magnetismo anima-
le dell’antieroe di Da Ponte.
Le due autrici ci mostrano
come nella trilogia operisti-
ca del librettista veneto con
Mozart la musica dispieghi
il groviglio di sentimenti,
scoprendo i desideri e le ve-
re emozioni messe in cam-
po, ben oltre ciò che giusto o
è sbagliato. «Saper amare -
sembra ammonirci Mozart
- significa anzitutto essere
in grado di sopportare la
perdita e la ferita inflitta
all’ego dal “non più insie-
me”». Un allenamento per
il muscolo del cuore, per
amare di più.

FELTRINELLIEL’ARENALIVE.Oggialle 18 in libreriae alle 19sul nostrosito www.larena.it

ErmalMeta:«Odiolefavole
perchélavitaèpiùoriginale»
Ilcantautoreapplaudito alFestival diSanremo presentailsuo album
«Umano»,dopo averscritto brani per Mengoni,Renga,Patty Pravo

Sarà un lunedì tutto rosa
quello di stasera al Lem Kafè
di via Archimede 4, a San
Martino Buon Albergo. La se-
rata «Stormy Monday», con
la possibilità per tutti i musi-
cisti e cantanti di esibirsi sul
palco del locale, è infatti dedi-
cata in quest’occasione di vi-
gilia della festa della donna,
alle voci femminili.

L’ingrediente segreto della
jam, capitanata da Larry
Mancini, sta nel mettere as-
sieme tutte le generazioni ed
i generi musicali, nel pieno ri-
spetto reciproco. Dalle
21.30, al Lem Kafè, condur-
ranno la jam il direttore arti-
stico Larry Mancini (al bas-
so), Cristian Montagnani (la
chitarra), Davide Mirandola
(tastiere) e Lele Zamperini
(batteria). Lo «Stormy Mon-
day» (dal titolo di un brano
composto da T-Bone Wal-

ker) è per moltissimi musici-
sti dedicato alle jam session
perché il lunedì sera è tradi-
zionalmente il giorno in cui
tutti i tour si fermano e non si
guadagnano soldi. Capita co-
sì che arrivino personaggi ed
artisti noti. Ne scaturisce
sempre una giostra di suoni
priva di competizione,
all’interno della quale si muo-
ve una «famiglia musicale»
in costante crescita, che radu-
na senza alcun tipo di filtro,
musica jazz, pop, funky,
rock, blues e anche folk acu-
stica.

La jam session al Lem Kafé
è aperta stasera a tutte le in-
terpreti femminili che abbia-
no voglia di esprimersi in li-
bertà. Per partecipare come
protagoniste, basta comuni-
care il brano con cui ci si vuo-
le esibire al numero
392.464.52.55.•R.C.

Ilcantautore Ermal MetaalFestival di Sanremo.Oggi è aVerona

IlpianistaMarco Birro, «PremioZorzella2016»
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Mozartelesuedonne
«cheamanotroppo»

Note e dintorni  di Elena Biggi Parodi

Giulio Brusati

Emaciato e filiforme, aggrap-
pato alla musica come l’unica
cosa che dia vita. Con un ta-
lento e una sensibilità rare.
Ermal Meta è il giovane Wer-
ther del pop italiano (senza il
sangue finale, ovvio). Con il
gruppo La Fame di Camilla
ha pubblicato tre album, dal
2009 al 2012, ha tenuto oltre
400 concerti ovunque, pri-
ma di dedicarsi all’attività di
autore per Marco Mengoni,
Francesco Renga, Emma,
Chiara Galiazzo, Annalisa,
Patty Pravo, Clementino, Sar-
cina ex Le Vibrazioni, Loren-
zo Fragola, Fedez… Insom-
ma, le canzoni di Ermal le
avete già ascoltate e le cono-
scete. Solo che non sapevate
che le aveva scritte lui.

Con la partecipazione a San-
remo 2016, nella sezione nuo-
ve proposte (anche se aveva i
titoli per essere considerato
un big), Meta ha iniziato il
percorso solista grazie a un
brano, Odio le favole, estrat-
to dall’album Umano, pubbli-
cato quest’anno dall’etichet-
ta Mescal.

Per presentarlo in città, il
cantautore di origini albane-
si ha scelto La Feltrinelli di
via Quattro Spade (oggi alle
18, partecipa Elena Castagno-
li di Radio Popolare) e la tra-
smissione L’Arena Live, visi-
bile dalle 19 di di oggi sul no-

stro sito www.larena.it, regi-
strata negli studi di TeleAre-
na. Ermal si esibirà in un live
set acustico alla Feltrinelli e a
L’Arena Live regalerà un pa-
io di brani, oltre a parlare del
nuovo disco e del suo futuro
da cantautore.

Curiosoche lui, autore di nu-
merose canzoni d’amore (Io
ti aspetto per Mengoni, Arri-
verà l’amore per Emma, Vie-
ni con me per Chiara, Femmi-
na per Sarcina), inizi la car-

riera solista con un Odio….
In realtà la canzone di Sanre-
mo si intitola così perché riba-
disce una convinzione di Er-
mal: «Anche una vita piccola
è più originale di una grande
favola. Per questo “Odio le fa-
vole” e mi affido al tempo che
guarisce da ogni male dello
spirito». Nel suo album Uma-
no si trovano esempi di note-
vole scrittura pop, come A
parte te («Un mosaico di po-
laroid», ha svelato Meta. «È

questa la nostra vita; è quello
che ricordiamo di noi stessi.
Non ricordare è come non vi-
vere»); e ballate maestose co-
me Schegge, una lettera
d’amore scritta alla sua più fe-
dele compagna con «un’ani-
ma più grande della Terra»
che contiene Emal e tutte le
altre cose: «È sempre stata lì.
Come un ricordo senza origi-
ne, come una scheggia nel
petto. È proprio così che deve
essere. La musica».•

LarryMancini,direttore artisticodellaserata

UCICINEMAS
ILFILMPREMIOOSCAR«ILFIGLIODISAUL»
PERLARASSEGNAD’ESSAI
Oggiall’UciCinemasdiSanGiovanniLupatotoalle18ealle21perla
rassegna «Un Essai da Oscar» di cinema d’autore, il film «Il figlio di
Saul» di Laszlo Nemes, Premio Oscar come miglior film straniero
2016.Ilbigliettoèa5euro.

TRATTORIAAIPILOTI
INMOSTRAIPAESAGGI
DIMAURIZIOTINDIANI
AllaTrattoriaaiPiloti, inpiazzaSanZeno,lanuovamostraèdedica-
taai paesaggidi MaurizioTindiani,artista veronesechehalostudio
in piazza Libero Vinco e che ha frequentato le lezioni del maestro
FedericoBellomi.Hatenutopersonaliepartecipatoacollettive.

Fan di Alessandra
Amoroso unitevi! La
Big Family, il gruppo
più numeroso su
Facebook di fan
della cantante
pugliese, che ha
appena pubblicato
l’album Vivere a
colori, organizza per
domenica 20 marzo
alle 15 in piazza Bra
un raduno per
conoscersi, «vivendo
a colori nella musica
questa giornata».

L’iniziativa
intitolata «Street
Day» si svolge
questo mese in
diverse città, dopo
Napoli, Lecce,
Milano, Palermo, il
12 marzo a Catania e
Bari, il 13 a Roma e
Firenze, il 19 a
Cosenza e Venezia, il
20 oltre a Verona
anche a Bologna e
Cagliari.

Raduno
deifandi
Amoroso
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